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Sono arrivati un’ora prima per essere
sicuri di trovare il posto. È l'appunta-
mento del giorno, il più atteso. Tutti
in piazza Castello per ascoltare Nichi
Vendola, che già scalda i muscoli in
vista delle elezioni e che, ha già fatto
sapere dal mattino, proprio da questo
palco lancerà la sfida a Rosy Bindi e al
Pd: «Primarie subito, ora».

La sala scoppia, impossibile entra-
re già alle otto e mezzo di sera. C'è un
cartello che campeggia. «Nichi e Rosy
oggi sposi». Quando arrivano sul pal-
co lo vedono e sorridono. Sposi pro-
prio no, per ora ci si corteggia. Nichi
la star, superacclamato, applaudito,
un po’ poeta, un po’ visionario, come
si definisce lui stesso, Rosy, concreta,
gentile, ma ferma, che alla gara dell'
applausometro forse arriva seconda,
ma è una bella sfida. «Le primarie per
fare il premier si fanno, non ci sono
dubbi - risponde infatti quando Ven-
dola rilancia -, abbiamo parlato di pri-

marie di coalizione, lo scelgono i citta-
dini, gli iscritti. Ho qualche dubbio
sulla tua proposta di farle subito: por-
tasse un po’ male, aspettiamo che ca-
da il governo. Noi sappiamo come far-
le, Nichi sa come vincere ma ogni vol-
ta è diverso».

Si rilanciano battute, accendono la
platea, «è davvero una bella serata»,
ma potete starne certi non si rispar-
miano le critiche. Nichi resta sulle sue
posizioni, quelle che qui a Torino va
ripetendo dalla mattina, «Ieri era
troppo presto per convocare le prima-
rie, domani troppo tardi, allora le si
convochi ora». Anzi, oggi è il tempo
di metterci attorno al tavolo per defi-
nire il regolamento delle primarie e
non sfuggire a quello che è percepito
dal popolo del centrosinistra come
un appuntamento fondamentale».
Perché «la bella favola di Berlusconi,
per metà Peron, per metà Vanna Mar-
chi, è finita».

E il «grande animale politico», sta-

volta «ha paura del responso elettora-
le». Adesso davanti a migliaia di per-
sone dice che non basta un atto di
buona volontà per smontare il berlu-
sconismo che è stato un mix di liberi-
smo e populismo, che ci ha trasforma-
to tutti da cittadini «a clienti, telespet-
tatori», che ha cambiato antropologi-
camente il Paese.

Non basta perché «il centrosinistra
si costruisce attorno ai precari, ad un
nuovo modello di scuola, di società».
E se al mattino smonta, con gentilez-
za, il ticket con il sindaco di Torino
Sergio Chiamparino, di cui ha una
«grande stima» e di cui apprezza la
sua voglia di mettere a disposizione
l'esperienza torinese per trasferirla
sul piano nazionale, di sera torna sul
centrosinistra, popolato da «anime
morte», temporeggia sul nuovo Uli-
vo, quando Bindi glielo chiede esplici-
tamente, lui risponde «In Puglia ci so-
no 60 milioni di ulivi».

Ma non ripete quando detto duran-
te una video chat a La Stampa, il nuo-
vo Ulivo «sarebbe un suicidio», inuti-
le unire «i vecchi cocci» di quello vec-
chio "non avrebbe nessun appeal. Sa-
rà perché Rosy Bindi dice che quel
nuovo Ulivo è un cantiere a cui si de-
ve lavorare tutti insieme, «non si fa
senza di lui» sarà perché questo popo-
lo di centrosinistra arrivato ad ascol-
tarlo chiede unità e non divisione, ma
i toni sembrano più soft. «Per costrui-
re l'alleanza, risponde, adesso, dob-
biamo mettere insieme il lavoro e i di-
ritti sociali». Ma per vincere non ba-
sta fare «un raduno, una sommatoria,
bisogna ricostruire culturalmente
l'orizzonte del cambiamento, occorre
il coraggio del cambiamento».

E sulla riforma elettorale Bindi pro-
pone una riforma quale scopo unico
del governo di transizione. Vendola è
scettico: ho il calice pronto per brinda-
re ma non credo che si trovi la maggio-
ranza».

Ai Ferrero, i Diliberto, i Nencini e i
Bonelli che non hanno apprezzato ilo
giudizio sul progetto lanciato da Ber-
sani, risponde che a lui non interessa
«lo spazio per sventolare la mia ban-
dierina», a lui interessa «che il centro-
sinistra diventi un nuovo racconto».

Bindi rilancia: scriviamolo il nuo-
vo racconto, insieme, ritroviamo quel-
lo spiriuto che l'Ulivo diede al paese e
ai cittadini, anche se sarà difficile og-
gi convincere le persone che pagare
le tasse è giusto, che saranno necessa-
ri sacrifici.

Poi la chiusura. Se Vendola ribadi-
sce che si candiderà alle primarie Bin-
di gli risponde: «Io ribadisco che vote-
rò Bersani». Se ne vanno tra l’ovbazione
del pubblico.❖

PrimoPiano
Il confronto nel centrosinistra

Nichi Vendola alla festa del Pd in piazza Castello, a Torino

p Il governatore della Puglia Accoglienza da star alla Festa per un dibattito con Rosy Bindi

p Primarie «Servono subito». Il presidente Pd: «Dopo la crisi di governo. Nichi sa come vincerle»

Bindi: ora
il nuovoUlivo
Vendola: è già
vecchio

Il leader Sel lo smonta
Il presidente Pd: noi
voteremo Bersani

INVIATI A TORINO

Il ticket con Chiamparino

Il governatore della Regione
Puglia Nichi Vendola ieri ospi-
te alla Festa Pd ha ribadito la
necessità di andare alle prima-
rie il prima possibile. Bindi ha
risposto: «Dopo la crisi di go-
verno».
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